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delle Professioni Infermieristiche e Tecniche

operatore socio sanitario (oss) - infermieri generici – psichiatrici – puericultrici –

infermieri extracomunitari – ota – asss – adest -  osa

Sede  sociale via Motta Santa 44 Fondotoce 28924 Verbania tel 0323 496081 – fax 0323 406882  cell. 3387491756

E-mail migep2001@libero.it
                                                                                       Al Ministro della Salute    

                                                                                       Al Presidente della Conferenza Stato Regioni 

                                                                                       A tutti gli Assessori Regionali della Sanità

formazione dell’oss complementare

         Il lavoro condotto da questa Federazione, sia di monitoraggio che di controllo ha permesso alla scrivente di segnalare alcuni punti critici nella formazione dell’OSS complementare effettuate in alcune regioni e portate all’attenzione del tavolo tecnico ministeriale.


In particolare:

a) la scarsa formazione per quel che riguarda la conoscenza delle patologie e per quel che concerne l’insegnamento della farmacologia e dell’anatomia, per una figura che opera a diretto contatto con il paziente

b) la perdita di importanza della relazione con il paziente.

Le problematiche vissute oggi dalla figura O.S.S.S, da noi rilevate e portate all'attenzione, richiedono di dover definire i canoni formativi utili andando a tracciare con chiarezza la qualifica, la qualità e la quantità della formazione e l'area di appartenenza (che deve essere quella sanitaria). 

Occorre inoltre valutare il fabbisogno del territorio per evitare lo strascico di figure professionali, valutare i carichi di lavoro, definire gli organici, valutare la carenza del personale, prevedere la stabilizzazione del personale precario per evitare straordinario spreco di risorse con distribuzione delle competenze.

Si delinea un operatore molto tecnico e poco preparato non avendo bene davanti il quadro della patologia, non ha chiaro quale tipo e livello di relazione dovrà sviluppare con il paziente. Inoltre subentra il problema dell’inserimento dell’operatore socio sanitario con formazione complementare o specializzato nella riorganizzazione del lavoro in équipe all’interno dei servizi.

Alla luce di quanto evidenziato, considerato anche che la figura dell’operatore socio – sanitario con formazione complementare non è prevista dalla contrattazione collettiva e che mancano delle linee guida ministeriali. La Regione Veneto, ad esempio, ritenendo che in mancanza del riconoscimento dell’OSS complementare nell’ambito del CCNL del comparto sanità e, quindi, del necessario inquadramento giuridico ed economico ha deciso di sospendere l’organizzazione dei moduli di formazione “complementare in assistenza sanitaria”, altre regioni hanno rinunciato alla formazione.
La Federazione migep non può che ribadire la già più volte espressa perplessità sui corsi di formazione degli O.S.S.S che, prima di essere avviati, necessitano della preventiva allocazione nell’organizzazione lavorativa e contemporaneamente del conseguente inquadramento del nuovo profilo professionale nel sistema classificatorio del CCNL.

Poiché al momento mancano entrambe queste condizioni, si rischia da una parte di formare nuove professionalità non pertinenti all’attuale organizzazione del lavoro creando così disfunzioni organizzative mentre dall’altra si alimenterebbe false aspettative di miglioramento professionale ed economico a cui non sarebbe possibile dare risposte sia nell’immediato ché nel medio tempo.

La Federazione Migep ritiene che nello stato attuale sia inopportuno avviare corsi di operatore socio sanitari specializzati, viste anche le criticità evidenziate che dovrebbero già di per sé determinare la sospensione della formazione dell’O S S S/complementare, inoltre che sia inopportuno avviare corsi di detto profilo nonostante non sia stata completata la formazione del personale Ausiliario socio sanitario, OSA, OTA, DEST, ASA e del personale dipendente da strutture private accreditate. Si evidenzia altre sì la presenza di numerosi Istituti di formazione non accreditati promotori di corsi di formazione per Operatori Socio Sanitari con formazione complementare. 

Detti Istituti, oltre a promuovere corsi il cui accesso è subordinato al pagamento di rette esorbitanti, si fanno attori di pratiche commerciali scorrette omettendo di informare gli aspiranti operatori sanitari che i titoli rilasciati non siano riconosciuti ai fini dell’accesso al pubblico impiego in assenza di concorsi e di un riconoscimento contrattuale.

È  su queste basi che riteniamo che per corrispondere a quelle che sono le nuove esigenze della sanità italiana a livello europeo è necessario istituire degli istituti tecnici sanitari ad indirizzo socio sanitario per la formazione dell’Operatore Socio Sanitario con sviluppo di programmi e di insegnamento e di ricerca nell’ambito riabilitativo tecnico – sanitario e tecniche della prevenzione uniformi su tutto il territorio nazionale se si vuole parificare questa figura a livello europeo.

Ragionando su come può essere organizzata questa formazione, ci si chiede se la figura dell’oss complementare è necessaria così com’è, oppure se non sia possibile ragionare su una figura intermedia autonoma  tra l’oss di base e l’infermiere. 

Si evidenzia che a livello Europeo la presenza di diverse figure assistenziali, non viene considerata elemento di rischio per la qualità dell’assistenza erogata, nè causa di  deresponsabilizzazione giuridica o confusione organizzativa, (cosa che qui in Italia è all’ordine del giorno)

Come migep abbiamo presentato una proposta per poter affrontare il tema della carenza infermieristica dentro e fuori dal sistema sanitario che sta portando un aumento del mansionismo di questi operatori per far fronte alle sofferenze del malato dove molte aziende assumendo il personale osss con retribuzione da oss  utilizza lo stesso in mansioni non proprie del profilo con il quale sono stati assunti senza alcun riconoscimento economico e giuridico considerato anche che in assenza del personale infermieristico nelle RSA gli stessi operano al 100%  nell’assistenza sanitaria infermieristica.

Considerata la rappresentatività della Federazione Migep, quale associazione delle professioni non regolamentate, ai sensi del D.lgs. 206/2007, avendo partecipato ai tavoli istituzionali relativi alle professioni sanitarie e tecniche che esso rappresenta ed in particolare al tavolo tecnico Ministero – Regioni sul “ruolo, funzioni, formazione e  programmazione del fabbisogno dell’operatore socio – sanitario”, di fronte a questa situazione riteniamo che occorrerebbe una seria assunzione di responsabilità politica al fine di mettere ordine e risolvere una situazione a nomala all’interno di un sistema organizzativo assistenziale.

E’ evidente quindi come non possa esservi altra soluzione se non quella di sospendere la formazione Osss, in attesta di una riorganizzazione al livello nazionale e di riaprire urgentemente il tavolo tecnico Ministero - Regioni  sull'OSSS, 
Ecco perché ci rivolgiamo alle SS.LL affinché si possa arrivare a una soluzione equa e propositiva.

Nell’occasione si chiede un incontro urgente per eventuali ulteriori approfondimenti e si resta in attesa di risconto cordiali saluti 

Verbania, 1 settembre 2014

                                                                                                              La Federazione Migep

                                                                                                                Angelo Minghetti

